
 

Dal 4 al 9 ottobre 2022 (h 21.00, mercoledì 5 h 17.00, domenica 9 h 17.30) 
TEATRO VITTORIA - ATTORI & TECNICI Piazza S. Maria Liberatrice 10, Roma (Testaccio) 
Botteghino: 06 5740170 – 06 5740598 
Vendita on-line e info: www.teatrovittoria.it 
Come arrivare: Metro: Piramide; Tram: 3; Bus: 23, 30, 75, 83, 170, 280, 716, 781. 
Comunicazione: uffstampa@teatrovittoria.it 
Responsabile Ufficio Stampa: Teresa Bartoli 348.7932811 - ter.bartoli@gmail.com 

Biglietti (prevendita inclusa): 
- intero: platea € 30, galleria € 24 
- ridotto (under 35/over 65): platea € 21, galleria € 16 
- ridotto under 18: platea € 15, galleria € 13 

Il progetto del Teatro Vittoria è sostenuto dal Ministero della Cultura e dalla Regione Lazio con il Fondo Unico 2022 sullo Spettacolo dal Vivo 

Dal 4 al 9 ottobre 2022 

ispirato all’omonimo romanzo di Walter Veltroni 
adattamento teatrale di Sara Valerio 

regia di 
Peppino Mazzotta 

con 
Sara Valerio e Giancarlo Fares 

Produzione La Pirandelliana 

L'incontro di due storie fortemente radicate nella memoria degli italiani che, caso ha voluto, si sono 
svolte negli stessi giorni: la vicenda di Alfredino Rampi e quella di Roberto Peci. 

La mano di Veltroni guida un racconto emozionante e coinvolgente a due voci che chiede di riflettere 
sull'ingresso prepotente della televisione nelle nostre vite. 

Lo spettacolo ripercorre i momenti delle due storie, con la volontà di risvegliare la memoria emotiva 
collettiva e trarre insegnamenti dall'esperienza comune: un'occasione per emozionarsi e riflettere 
condividendo, essenza primaria del fare teatro. 

Il 10 giugno 1981 Roberto trova pistole puntate, cade in un bagagliaio e non lo vede nessuno. Alfredino 
trova un buco nel terreno, cade e non lo vede nessuno. 

Una diretta televisiva di tre giorni che racconta i tentativi si salvare Alfredino e il circo mediatico che 
genera l'evento. Cinquantaquattro giorni di prigionia documentati da video. Due innocenti sotto 
l'occhio della telecamera. Due pubbliche solitudini date in pasto al pubblico. La televisione si trasforma 
e modifica il linguaggio con cui dialoga con gli italiani chiusi nelle proprie case. 
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